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AVVERTENZA Ri 

Si pregano i signori Associati 
îl cui abbuonamento scade col 
30 del corr. mese, e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il. prezzo d’ abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione. del 
giornale. 

1 signori Associati sono pre— 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso, 
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Firenze, 25 settembre 


licitazione nta TI 
CANDIDATI OMNIBUS 


Contro la nostra aspettazione l'Italia si 
dimostra assai più ricca di uomini poli- 
tici di quanto credevamo, e, ci sia lecito 
l’aggiungere, di quanto è desiderabile, 
Basta vedere a qual termine è condotta 
la Grecia dalla feracità dol’suo suolo «in 
fatto d’uomini politici, per conchiudere 
non essere questa una di quelle ricchezze 
che possano’ valutarsi come ùra fortuna 


— degli Stati. 


Speriamo però che. nel caso nostro il 
male sia più apparente che reale e che il 
nostro paese, incerto ancora rispetto a 
quelli che veramente possono meritare il 
non facile incarico di degnamente rappre- 
sentarlo, sia nel periodo d’una prima mo- 
Stra, precisamente come avviene nelle cerne 
che si fanno» per giì arruolamenti militari, 
dove alla prima visita il bello ed il rutto 
si mette innanzi tutto, e dove gli scartati 
Sono scartati per sempre. 

Nei collegi dell’alta Italia principalmente 
vediamo cinque o sei candidati farsi ressa 
Pun Valtro, è non è bene, essendo impos- 
Sîbile che essi rappresentino cinque o sei 
partiti diversi, mentre questi partiti non 
si sono. Per lo più stanno di fronte cin- 
que o sei chela pensano tutti allo stesso 
amodo, e che, se non hanno uguali moritii, 
sono però tutti travagliati dalla smania di 
poterne far mostra. 7 

È cosa che si spiega e si può anche 
tollerare, ma che non tralascia di avere 
con sè qualche pericolo. Ma un’ altra ra- 
gione per cui si aumenta questa confusione 
sta nel vezzo di alcuni candidati che si. 
portano in vari collegi. 

Discorrendo la lista delle candidature 
che si danno «come probabili, abbiamo ri- 
scontrato ripetutamente alcuni nomi, la 
cui celebrità è ancora da nascere, a meno 
che non si cerchi di procacciarla appunto 
PRE ITTREN ZIE | 
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CAPITOLO XIX. 
L’Assedio 


Quando Giulio. Albani giunse agli allog- 
Biamenti di Lahoz, il generale usci ad in- 
contratto, e gli strinse la mano con affetto ; 
indi gli narrò minutamente i vantaggi ri- 
portati dalle armi degli isisorti: — Monnier, 
egli aggiunse, è ‘stato respinto da ogni parte. 
Fra venti giorni noi porremo il campo solto 
Ancona; Se quella piazza cadrà in mio po- 
tere, io mi appresto ‘a levare di colà un 
grido, ché rimbombi dalla cima al fondo 
che i popoli 
italiani, ora così agitati ev sconvolti, udiranno 
la mia voce. La splendida luce di questo 
Del cielo, che ìrradiò per tanti secoli i figli 


di Romolo, sarebbe adunque spenta del 
? 
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“Sono cittadini er li ior 
te, hanno pie cai fica elena 
} gione o lusinga di ‘es- 
sere nominati in un collegio è si portano 
in molti. Padroni di farlo, ma gli elettori 
farebbero pur bene in questi casi di la- 
sciar ciascuno la cura di nominare questi 
Erga ai loro compagni del collegio 
È Sì capisce che in un momento di entu- 
slasmo Cavour, Garibaldi possano essere 
nominati anche in dieci collegì; ma sicco- 
me nessuno può credersi a suo piacimento 
un valent' uomo di quella forza e queste 
candidature universali. non nascono che 
dalla coscienza di non aver ragioni per 
aspirare al voto di questo piuttosto che di 
quel collegìo, ci pare che Ja conelusione 
più logica e ‘naturale dovrebbe essere per 
costoro quella di non presentarsi a nessun 
collegio anzichè presentarsi quali candi- 
dati a disposizione di tutti. Non dimen- 
tichiamo però che siamo soltanto al se- 
condo esperimento chie l’Italia fa in questa 
materia e che quasi un mese ancora ci 
allontana dal giorno delle elezioni. 
Quante cose non si fanno nei primi anni 
del inesperienza t+E- uanti-non i 
candidati il cui nome sarà sepolto e di» 
menticato alla vigilia della grande prova! 


IL PRINCIPE AMEDEO A DUBLINO 


Il Times, in testa alla sua corrispon- 
denza da Dublino del 22, reca la seguente 
notizia: 


S. A. R. il principe Amedeo, secondoge= 
nito di Re Vittorio Emanuele: S. È. il mar- 
chese d’Azeglio, ambasciatore pel regno d’l- 
talia in Inghilterra; il colonnello Morra, il 
capitano Cotti, il capitano Salvatico, ed un 
numerosissimo seguito, sono giunti da Lon- 
dra al Gresham Hotel. 

Il principe Amedeo visitò ieri l'esposizione 
accompagnato dall’ambasciatore italiano a Lon- 
dra e dal signor Marani. Egli venne accom- 
pagnato dal sig: Parkinson, segretario; nella 
sala della scultura, nella galleria della pittu- 
ra, e nella Corte romana, in cui passò molto 
tempo. Dopo trascorse le altre parti dell’ e- 
dificio, visitò-i giardini, e assistette per qual» 
che tempo al tiro a segno con l’arco; di cui 
pervo compiacersi non poco. 


IL SISTEMA PENITENZIARIO 


La questione del sistema penitenziario, 
intorno alla quale pareva essersi per qual- 
che tempo falto tregua, va ora ridestan- 
dosi. In Francia una. visita fatta dall'im- 
peratrice ai giovani carcerati, pose in 
chiaro alcuni inconvenienti del regime cel- 
lulare e fu occasione di nuovi studi e di 
nuove ricerche. In Italia il principale osta- 
colo all’abolizione dell'estremo supplizio 
è stata appunto l'incertezza intorno al si- 
IE SEZIONI ATTENTI SIEDE 


|A da seguirsi nel sostituirvi un’altra 
pena. Anche il governo spagnuolo ha ri- 
Volta la propria attenzione”& quel. grave 
quesito, e dell’esame di esso ha incaricato 
il signor N. Alfaro. 

Il libro festè pubblicato da quesi’ultitno 
sul. sistema penitenziario è scritto coi 
grande imparzialità e con sincero amore 
del vero. Il signor Aylies ne ha dato nella 
Revue des deux mondes un sunto che 
riproduciamo : 

Pel signor Alfaro come per tutti quelli 
che ben lo considerano, questo problema si 
riassume nei termini*seguenti: da un. canto 
conviene adoperarsi a che il numero dei 
crimini e de’ delitti vada ognor pîù dimi- 
nuéndo ; d'altra parte è necessario restituir 
la libertà ai condannati in condizioni tali che 
la pena subita serva preventivamente d’o 
stacolo a nuovi misfalli, anzi sia, per la pro- 
pria indole e peri suoi effetti, il principio 
ed, in una certa misura, il pegno del ri- 
torno al bene. 


_ Ecco la questione proposta in modo pre- 
ciso. Il signor -Alfaro ha visitato molti sta- 
bilimenti penitenziari, sovratutto: nella Sviz- 
nera, nella Germania, in Inghilterra; in Fran- 
cia; ha esaminati tutti i sistemi, ha studiate 
tutte le ipotesi e dopo questo lunghissirao 
lavoro, conchiude in senso favorevole al si- 
stema cellulare. 


do emMpI 
Chusione è perento) que-| 


sto caso la prigionia in comune sarebbe una 
mancanza di protezione verso gli imputati 
stessi. Riguardo ai condannati, ammette pure 
il sistema cellulare, però con due eccezioni. 

Ta primo luogo suppone che, in questo re- 
gime, la sorveglianza interna combinata col- 
lazione del patronato, potrebbe, in molti 
casi permettere la concessione più o meno 
pronta della libertà provvisoria in favore di 
quelli che ne fossero giudicati degni, salvo 
di chiuderlì nuovament& in carcere se an- 
dassero fallite le speranze riposto su diloro; 
questa sarebbe la prima eccezione. La se- 
conda: consisterebbe in ciò, che quando si 
trattasse di pene 4 vita o di lunga durata, i 
condannati potrebbero essere non più ri- 
messi ‘in libertà nel territorio continentale, 
mainviati nelle colonie, specialmente quando 
la loro cattiva indole fosse già stata vinta o 
modificata dalla dura prova della cella e dalla 
sua influenza rigeneratrice, 

“È qui, in mezzo a questi primi cenni sul 
sistema cellulare, incomincia a sorgere l’dea 
di.una notevole riduzione, sotto questo re- 
gime, della durata della prigionia. Questa ri- 
duzione è il corollario obbligato del siste- 
ma stesso. Îl signor Alfaro lo lia compreso 
e perciò insiste grandemente e di continuo 
su questa circostanza fondamentale ed impor= 
fante, sovratutto perchè vale a distruggere 
l'obbiezione che il sistema cellulare rovini 
la salute di coloro che vi sono sottoposti 0 
almeno ne alteri profondamente le facoltà 
intellettuali. Cionondimeno il signor Alfaro 
non trascura di ricercare, anche nel pre- 
sente stato di cose, qual parte di verità esi- 
sta in quell obbiezione; egli non esita a di- 
chiarare che, anche ora, il sistema cellulare 
può vanlaggiosamente sostenere il confronto 
«degli altri sistemi. Che. sarebbe se esso yve- 
nisse migliorato? Da mezzo secolo in qua gli 
antichi mezzi di repressione sono stati gran- 
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demente modificati, mentre il sistema cellu- 
lare non è mai stato sottoposto ad un serio 
esperimento. 


Non discuteremo se si debba ammet- 
tere quest’ asserzione del signor Alfaro, 
a cui fa eco il signor Aylies, che il si- 
stema cellulare non sia ancora stato sot- 
toposto a serio esperimento. Le osserva- 
zioni raccolte dallo stesso signor Alfaro 
non sono forse il risultato degli esperi- 
menti fatti? Direni0 piuttosto che le mo- 
dificazioni proposte dal signor Alfaro 
al sistema cellulare possono renderlo meglio 
accetto anche a coloro che finora !0 hanno 
più accanitamente avversato. Ma la diffi. 
coltà consiste nello attuare queste modi- 
ficazioni, e sovratutto nel timore che una 
pena la quale ha per correttivo la spe- 
ranza di una prossima liberazione (sia 
pur provvisoria) o, ne’ casi più.gravi, l’in- 
vio alle colonie, sia freno bastante a pre- 
venire i reati. Qui sta veramente il nodo 
della questione; ad ogni modo 1° esempio 
del signor Alfaro che ha esaminato co- 
scienziosamente quest’arduo problema, deve 
essere seguito anche in Italia dove la so- 
luzione del problema stesso è divenuta 
più ehe mai urgente. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pavia, 23 settembre. — Frattanto che il Co- 
mitato niedico sta costituendo il- Circolo e- 
lettorale politico, la pubblica opinione conti- 
nua a dibattere i nomi di coloro che hanno 
qualche probabilità di riuscita nelle prossime 
elezioni. f'ra questi, quelli che l’hanuio mag- 
giore sono il Cairoli, ex-deputato, ed il ca- 
valiere Camillo Brambilla. Il Cairoli è nome 
assai simpatico ai cittadini pavesi, ma rap» 
presenta opin.oni politiche che sono in aperta 
lotta con quelle della loro maggioranza; poi- 
chè questa è di parte moderata ed il Cairoli 
appartiene al partito d’azione, Ora, per quanto 
anche la circolare ministeriale ai prefetti con- 
sigli di escludere dall’onore della deputazione 
quelli soltanto che o non vogliono sincera- 
mente la monarchia costituzionale, o i cleri- 
cali, o i rimpiangitori delle cessate domina- 
zioni, pure è cerlissimo che innanzi tutto un 
deputato debbe essere la fedele espressione 
delle opinioni politiche professate dalla mag- 
gioranza degli elettori. Ora ci sarebbe egli 
cosa più strana di questa, di una maggio- 
ranza, cioè, di elettori appartenente al par- 
tito moderato, e che eleggo a proprio rap- 
presentante al Parlamento nazionale uno dei 
caldi partigiani del partito d'azione? Non ba- 
sta che questi e i moderati abbiano‘ comune 
lo scopo, la redenzione, la indipendenza to- 
tale della patria italiana; ci vuole anche con- 
cordanza di mezzi. Senza questa concordanza 
non è possibile intendersi; poichè mentre i 
primi professano la dottrina del tutto o niente, 
gli altri invece, mentre non vogliono in al- 
cun modo rinunciare al tutto, non vogliono 
però nemmeno far getto delle già ottenute 
Vittorie per la generosa, ma fatale impazienza 
del tutto. D'altronde l’ex-deputato Cairoli non 
è uno di quelli che siensi molto distinti per 
la operosità nei lavori legislativi: ben di 
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del Giortiale, vi: Ghibellinay b. 410, piano terreno; 
‘Angennes, n. 46; 


in Torino. all’Ufficio saccarsale dei gi i, vi 
nelle previncie presso gli mei oral cda 
A Parigi, all'Agence Havas, rue J, I 


G, Finci-ine, Comit” + > * dic: 


Le lettere, ed i reclami devono inviati, franchi, alla” 
zione del Giornale. Non si reslitaiscodo | mal aceriat pa) SÒ 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio dal Giornale, "** 
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Un faglie arretrata esni, f9, 


rado vedemmo il suo nome far parte delle 

Commissioni degli uffici, e.la sua voce non 
Ju sentita nelle aule del palazzo Carignano 
se non pochissime vale, e, se la. ì 
non C'ioganna, solo a' proposito di - 
lanze politiche. Il cof'egio elettorale di Pavia 
3RUBTRO, deve cercane. altrove il suo. depu- 

0. 
Oltre il Cairoli, chi ha probabilità non poca 

di riunire intorno a sè buon numero di voti 
è il cavaliere Camillo + Brambilla. 

_Il cav. Brambilla è persona nuova nell'ar- 
ringo politico; è per altro conosciutissimo dai 
cittadini pavesi, perché dal 1859 in poi fu 
sempre [da essi sortito all’onore della depu- 
tazione comunale e provinciale, e perchè la 
trattazione di non poclyi degli affari più ar- 
dui di quelle due am ministrazioni vennero 
e vengono di continuo | a lui affidati. Egli è 
uomo onesto ed abile amministratore, e gli 
elettori possono essere. sicuri che qualora il 
cav. Brambilla fosse omorato dei loro voti 
per la deputazione al Parlamento nazionale, 
troverebbero in lui un solerte e coscienzioso 
difensore dei molti e difficili particolari in- 
veressi del loro collegioi 

Ivapertanto se la mia parola fosse favore- 
volmente accettata da’/ miei concittadini, io 
direi lovvo: eleggete il «:.v.. Camillo Brambilla, 
ed avrete fatto una bwona scelta. 

Qualunque però sia ' per essere il responso 
delle urne elettorali, «è necessario che tutti 
coloro i quali ‘bapno il diritto del voto si 
presentino all’urna., È q'uesto, più che un di- 


dito nriraopdii ui di on bberan ct; 


deve essere un giuoco od una menzogna, è 
necessario che tutti gl’in:scrtti sulle liste elet- 
torali dieno il loro voto, e che lo dieno con 
piena libertà di coscienza e con senno. 

«Qualunque allora sarà il nome che a- 
vrà l'onore della deputazione al Parlamento 
nazionzle, diremo: sia fatta la volontà degli 
elettori, È 

Ma nom rinmoviano per carità Jo scandalo 
delle elezioni comunali, nelle quali sempre 
poco più di nn quinto degli elettori si pre- 
senta a dare il voto. C'è da sperare che la 
gravità della circostanza scuoterà anche i 
più indifferenti, e che nessuno vorrà. avere 
la vergogna di essere stato, colle mani in 
mano mentre si decidevano i destini della 
patria. 


-__ ome 


Roma; 2/ settembre. — Udite da tutto il 
clericume deplorare siccome inopportuna la 
morte del sommo capitano, che non si curò 
di dire con Epaminondo, io mwoio\ invitto : 
l'affare di un nuovo generale comandaute in 
capo tutte le truppe pontificie, è un gave 
pensiero pel governo, e il papa stesso se ne 
preoccupa come d’affare quasi disperato. Egli 
non è che manchino capitani di valore e di 
illibata riputazione: forse De Merode a que- 
sl’ora ne avrà segnalati al papa qualche mi- 
gliaio tra capitani fatti e da fare: ma il serio 
sla a trovare uomini d’abnegazione pari ‘a 
quella dell’illustre Lamoricière fino a nom 
curarsi di morire invitto. Chè questa, in 
somma, è la prima qualità d'un generale 
papale. Lamoriciére è un fatto incontrasta= 
bile che, nell'accettare il comando degli uo- 
mini di De Merode, pensava a tutt'altro che 
alla vittoria: i migliori 6 più vantaggiosi 
patti egli li stipulava pel caso di caduta e di 
morte. Oggi il suo contratto con De Merode 
è noto, e i patti furono come vi narro: uno 


Albani giurò a Lahoz, ch’ei gli sarebbe 
fido sino agli estremi, nel lieto come nell’ 
avverso des'ino. [n'anto egli scrisse a Sofia 
per informarla del suo arrivo a Fermo, e 
della sua prossima parfenza per la campagna 
sotto Ancona. Partito difatti con Lahoz, egli 
ricevette per via' una lettera della futura 
suocera. La contessa Artemisia gli narrava 
di una invasione della sua casa di campagna 
per opera dei soldati di M ‘nuier ; si lamen- 
tava altamente degli insulti, come dei danni 
patiti, ma conchiudeva di aver già trovato un 
compenso nei rovesci toccati dai repubblican', 
e che la paura da lei sofferta e da Sofia, la 
quale fa costretta da qualche giorno a starsene 
in letto, andava omai dileguandosi. Soltanto 
aggiungeva in fine della lettera queste pa- 
role: Don Giugurta, quel disgraziato a cui 
ora bisogna perdonare (e gli ho perdonato 
per dovere di cristiana ! ) rimase vittima nel 
tafferuglio. Saprete tutto a suo tempo. Co- 
desta lettera destò. in Giulio turbamento e 
sorpresa, spiacendogli vivamente delle ves- 
sazioni sofferte dalla famiglia S. Vito, cha 
avevano prodotto il malessere di Sofia, @ 
meravigliandosi al di là di ogni credere come 
si fossero così presto verificati i suol pro: 
gnostici a danno del semi-prete Don Giu- 
gurta. Ma egli fu distolto dalle sue rifles- 


sioni per la necessità di seguire il generale. 
Vedemmo già, che pei decisi ® calcolati 
movimenti di Lahoz, i francesi erano stati 


costretti ad abbandonare precipitosamente 


tutte Ie, loro posizioni, ripiegandosi sull'altura 
della Montagnola, e sui monti Pelago e Ga- 
leazzo, che sono prossimi alle mura di An- 
cona. Ai primi di agosto gl’italiani insorgenti 
comparvero in numero di circa diecimila a 
vista di quella piazza. Il giorno 8, secondo 
le deliberazioni già fatte tra Lahoz e l’am- 
miraglio Woinowich, gl'insorgenti, col soc- 
corso di duemila russo-tùrchi, attaccarono il 
nemico in quelle posizioni. I monti Pelago 
e Galeazzo, come troppo innolirati, dopo 
lieve contrasto furono dai francesi ceduti. 

Senza perdita di tempo Lahoz ergeva 
trincee così alla Montagaola ed al Posatore, 
come sulle vette del Pelago e del Galeazzo, 
e incominciava a trarre sulla città colle arti- 
glierie del più grosso calibro. Male però si 
comprenderebbero i fatti, che io son per 
narrare, senz’avere notizia alcuna de’ luoghi, 
ne’ quali essi avvennero, 

La città di Ancona, da non confundersi 
con la odierna ingrandita, abbellita, prospe- 
rosa, e potentemente fortificata, da che fa 
parte del Regno d'Italia , contava già anche 
in quell'epoca circa 23 mila abitanti, e men- 
tre era ragguardevole per le sue fabbriche, 
monumenti e commercio, veniva eziandio 
considerala come il primo baluardo di quella 
italica riviera. Dalla banda del mare essa era 
difesa da una muraglia munita di parapetti 
e bastioni, non che dalle batteri del faro, 


sima. 

Dalla banda poi di terra erano validi i 
suoi propugnacoli; a destra la cittadella, a 
sinistra il forte de’ Cappuccini. La cittadella, 
opera del Sangallo, costruita sin dal 1532, 
sì aderge maestosa sul monte Astagno, e 
batte colle sue artiglierie il porto, e tutta 
intorno la campagna. Ma essa meritava ap- 
pena questo nome in quel tempo, perchè a 
malgrado del vasto suo campo trincerato, che 
poteva contenere forse diecimila uomini, non 
aveva casematte, nè molini, nè stalle per la 
cavalleria e pel bestiame. Tra Ja cittadella, 
e il forte de’ Cappuccini, le mura civiche 
discendendo nella intermedia vallea, e pas- 
sando per un rivellino costruito su porta 
Calamo, e per un logoro bastione, ch’era 
presso porta Farina, descrivevano, l’intera 
longitudine della città verso terra. 

Il generale Monnier non si tosto conobbe, 
che a lui, pressato da tanti nemici, un solo 
scampo rimaneva entro le mura di quella 
piazza , si era dato (col soccorso di un ita- 
liano Pigni, capitano del genio) a munirla con 
somma diligenza ed arte, aggiungendo nuove 
fortificazioni alle antiche. Dalla parte di terra 
poneva in istato completo di difesa la citta- 
della riempiuta di munizioni da guerra e da 
bocca, lasciandone il comando al capo di 
battaglione Gazan; affidava al generale Lu- 
cotte il forte de’ Cappuccini, munito di venti 


della vetta del San Ciriaco e del Lazzaretto, 


opera egregia di forma pentagona e fortis- 


nori Osservanti, e sul bastione di porta Fa- 
rina, della quale s’ebbe il comando il capi- 
tano Madier. Nè ciò fu tutto. Allorchè il 
generale Bonaparte visitò Ancona nel 1797, 
aveva osservato, che quantunque i fuochi 
superiori della cittadella s’incrocino con 
quelli del forte de’ Cappuccini. sulla vallata 
che li separa, pure non saria stato difficile 
a seicento nemici ben determinati di slan- 
ciarsi in quel seno folto di alberi e di case, 
arrivare a porta Farina, farla saltare in aria, 
e penetrare nella città. Quindi, per allonta- 
nare il pericolo di quella sorpresa, ilsommo 
guerriero, volti gli sguardi ai monti Gardetto 
e San Stefano, aveva indicato quelle alture 
come difese naturali, ed opere avanzate del 
San Ciriaco e dall’Astagno. Monnier adun- 
que, profittando di quel saggio consiglio, 
mentre si limitò a munire di alcune guar- 
die il San Stefano, perchè più soggetto ad 
essere spazzato dai fuochi della cittadella, 
fece solidamente fortificare il monte Gar- 
detto, Questo monticello vale a ceprire il 
forte “ei Cappuccini, senza nuocere al giuoco 
delle sue batterie; una ripa a picco, ed èle- 
vata forse centocinquanta piedi sul livello 
del mare, lo rende inaccessibile da quel 
lato; verso terra esso incrocia i suoi fuochi 
con quelli della cittadella , che n'è distante 
solo ottocento tese; domina il terreno ‘iù- 
termedio, ed impedisce agl'inimici di'6se- 


cannoni de’ più grossi; e furono per suo co- 
mando stabilite batterie sulle mura dei Mi- 


guire le sorprese, che petrebbero lefitàre 
per la gola già descritta. @ 


N 
* glipendio. fisso di quattro mila scudi annuali, 
più tre mila e sci scudi annai d’accessorii, 
Me carrozza “0 quattro cavalli, mantenuti a 
spese del governo, a sua disposizione: quin- 
dici.mila scudi per la. prima entrata in cam- 
pagna: ma irenta mila scudi in case di fo- 
rimerito, e cento mila scudi alla vedova in 
chto «di morte in compagna. Oggi poi non è 
soltanto il generale che marica, com'era nel 
1859, ma gli manca pure la truppa, perchè 
la vecchia si strugge in congedi o licenzia 
menti, 6 la nuova non è in speranza di 
comporsi. D'altronde l'ordine del giorno di 
De Merode, sul conto de' fanerali di venerdì, 
“accenna assai chiaramente sl fermo propo- 
Sito d’una riscossa, e lo rivelano anzi aper- 
‘tamente le ‘parole che dicono che il generale 
‘stesso ora ‘aspettando, l'occasione propizia di 
‘olitire ancora utilmente ed anche sacrificare 
: i propria vita. 3) È 
“il giornaletto Roma ‘de Romani ha messo 
‘iiesta volta in iscompiglio più che straor- 
‘’dinario oghi sorta di autorità civile © mili- 
tare; e naturalmente per la fattavi pubbli- 
"éazione de’ due preziosi documenti o dispacci 
*officiali Merodo e' del delegato Sca- 


delia 
i 


fitovi detenuti; anche parecchi: degli stessi 
‘condannati ‘politici. dovranfio contentarsi dî 
Utarsi trascinare a Galiàno U in altro carcere 
tdi Roma: Il ‘prelato Sagrelti è uomo 


| 
| 


0 o all'alta sta ambizione: egli vuol 
Salite ‘in ricchezze ein onori Tiedndosi scala 
di quante vitiime ottorrano ‘a empierae la 
"distanza. 

Il magno ‘campione del papato ‘che vae- 
"cennai motrtilmevte ferito, è dico il signor 
‘Genwiaratcio, spirò effAtivamente l'anima sua 
‘Appena ricevuto dl'‘conforto ‘deli’ olio Santo; 
Ora, vedi sventura! è in caso di guai un 
Altro Mifagno! campione ‘ed è il famoso mate. 
‘ciallo* Pancaldi gin magnaliberali; il quale 
“per ordine di Collemasi: è, cacciato: .in pri- 
IBione' et 3% accusa d'essere uno de’ principali 
‘autori dell'assassinio commesso tempo fa a 
denmio dé’ due impiegati. di banco. deli. cam- 
ibiavalilto» legli i »dice.capo regolatore: del-; 
l'operazione è sarebbero! stioì » complici più 
di quiudici tra marescialli e brigadieri. 

li papa rifonde la sua allocuzione prepa- 
rata pel prossimo concistoro di vescovi, a 
fine di farvi ‘©onimembrazione dell estitito 

- fonbrsia fn tipo. 


“CRONACA ELETTORALE 
sita scrivono, da Novara il 20, settembre: 
al..ci he qui un po’ di 


ng, parla come, di cosa seria che importa a 
tutti; si, metiono innanzi nomi di candidati 
da più parti; checchè,no sia, c'è da congra- 
tularsene, tutto è meglio che. la indifferenza, 
da cui.non siamo, andati scevri in passato. 
Se sono le gravi imposte che fanno pensar 
sul.serio a; trovar .gente. che sindachi con 
coscienza le;cose dello Stato, benedetie anche 
le;imposte!. Non si può disperare d’un po- 


polo, chi 
zioni.po 


sd Ja hi 
di candidati si offrono alle ele- 
+, due, candidati serii che hanno 


probabilità, di successo , il conte Gibellini e 


Ben, presto l'ingegnere Pigni vi costeuì un 
ridotto, difeso. da forti palizzate, da fossi lar- 
ghi e.profondi scayati nel tafo , e. guernito 
come triplice batteria di grosse artiglierie. Al 
quale precipuo ed. importantissimo propn- 
gnacolo verine preposto comandante l'italiano 
general Pino. Nè trascurava Monnier di as- 
sicurarsi, dagli, assalfi , che teneva per certo 
tbongli i.confederati dal. mare, Si sta- 
li per sno comando una batteria alla metà 
del declivio; del monte San Giriaco,. in di- 
fesa. del porto; e; del molo, ed, anzi sul molo 
istesso 19, sul, braccio del, faro. piantaronsi 
gannoni, (e apprestaronsi appo il faro i for- 
nelli,da lanciare palle infuocate: forti. bat- 
terie furono, moniate al Lazzaretto, si porta 
Francia, ne’ baldardi di Sant Agostino ,, di 
Santa Lucia, della Darsena ; e sulla becca 
del. po;to fetersi ancorare tra vecchi va- 
i della distratta repubblica veneta ,.il 
eyrand, il sLaharpe e %o- Steingel, oltre vari 
fegni corsari armati di grossi cannoni, E per 
fal guisa, non potendo gi inimici venire agli 
) | della piazza, senza prima sforzare 
Je fortificazioni eslerne, ed atfrontaro lo in- 
ri (impresa dilliciie ‘per la natura dei 
hi aspri, e muaiti da quatro ja cinque 
ia. di cannoni); Ancona, che poco pri- 
na offeriva solianto; una deboli, cinta di di- 
lesa, per quella so'erzia di Monnier era di- 
venuia molto formi abile. i 
" Lonpdando io questi ripari della natura 
e dell’arte, il general fravcese non ismarri 


l’ing.Giuseppe Serazzi. Il primo avrà certo dei 
voti, beschè un numero n’abbia perdato per 
effettovdi certi mezzi ch’ egli avi'à creduto 
sicuramente opportuni più che mai a pro- 
cacciarglieno. La lettera ch'egli pubblicò nella 
Vedetta contenente i suoi giudizi sulle coso 
presenti, seguita da un’altravin cui. discorre 
della finanza; gli hanno aliena:i parecchi e. 
lettori. Il tono dogmatico, assoluto e vago e 
Vinidéterminalissinio intotno a questioni im- 
portanti, sulla quale l'Italia dice ant unt, non 
sono fatti per procacciare la pubblica fidu- 
cia. Tatorno all'abolizione dei conventi, egli 
in conclusione dice coi ispondo. 
“che non ris ) fî 
contro i pretofobi ehe nel nostro pacifico 
paese dove si erigono cupole e basiliche che 
costanò le centitala di mila lire, nom si sa 
chi vada a ferire! In quanto alle finanze con- 
siglia di stabilire il mazimwm. E:co tutto: 
Non defensoribus istis tempus eget. 

Noi stiamo per l'ingegnere Giuseppe Se- 
razzi. E dico noi, certodi esprimere la òpr 
nione di molti. Il Serazzi;non'è nè. un let- 
terato,.nè am poeta; È quanto agli studi. gio- 
vanili. matematico, a. fu dei, buoni allievi del. 
l'illastre Plana che gli mostrò, sinchè visse, 
molta stima ed affezione. Edel resto uomo 
essenzialmente positive) fim sbguafore, nom 
avverso alle rifovie sssennate 6 attuabili. 
Uomo ;d’affaripit nostro Municipio.lo conosce 

; è gperoso e zelante, che 
un incarico va sino in 
fondò, non guirdando né a fatica, nè a ric 
spet uniadi.) Giutidè. sévero ed acro ; ma 
leale ‘e'schietto. degli uomini e delle coso; 
non. cònosco nessuno, per condizione e per 
carattere più alto a recare nel Parlamento 
uta indipendenza è imparzialità di giu: 
d'zr, mantra To sue opinioni sono noto tit 
manto liberati: Due armi s'adoperano: contro 
di lui dagli avyrersari molto, deboli. ; Dicono 
non accetta. Quanto. a questo, rispondo che 
non è vero. Quando i-concittadini gli mo- 
strino' la loro fiducia accetterà riconoscente. 
Poi per renderlo impopolare divoni: ® a- 
varo. !Iovnon:crédordi rispondere a questa 
accusa. che riguarda. la. vita, privata, nella 
qualo non è lecito scendere. L'ho citata 
perchè ho volato dire tutto, ma certo avrei 


ro pra OE AMT CUTEITO 
dire: fusse pure; ma nelle condizioni pre- 
seriti della finanza, credete voi che uno av- 
vezzo a tenere stretti i cordoni della borsa 
ed applichi .al pubblico il sistema, farà male? 
lo auguro .a Noyara d’ essere rappresentata 
dal Serazzi. 

Il Solaroli non pare chè possa avere voli. 


Gi scrivono da Bari il 47 settembre : 


To tno degli ulrimi numeri del Diritto, 
avrete notala una cotrisporidenza nella quale 
Grano delle frasi molto viré all'indirizzo del- 
l’olotevole G. Massari. Lo Scopo tili teme 
il corrispondente barese del Dirilt a Wi'che 
segilirete con molla attenzione gli armeggia- 
metti dei partiti diversi perfe prossimo ‘è: 
lezioni è certò manifesto, come a chianqie 
con sia nuovo nella strategia èlettorale.. Non 
otediate però chs 16 Così ivi dettà siano pur 
l'ombra del vero. Cloro chè qui avversanio 
la rielezione dell'omtor.  Massati “sono sovra 
tutto i partigiani dell’afitico regime Clie vor- 
retibero con l’avventatezza delle insinuazioni 
calunniose trarre dalle Toro masse, denigrando 
| un uomo così degno di stima, le cui egregie 
doti gli procacciarono è nel Parlamento su- 
balbino e nello italiano la fiducia è la sim- 
Dalia dei nostri più eminenti uomini di Stato 
dal Gioberti sito al Casour, al Ricasoli @ 
agli ‘altri @gregi personaggi del gran partito 
nazionale, 

State adunque pur Certi che i sentimenti 
espressi nella citata corrispondenza non sono, 
quelli della imaggioradza dei baresi, î quali 
fedeli al programala che ci condusse a rea- 
lizzare l'antico regno dei padri nostri, hànmo 
Giducia negli Wominì ch» ad esso sempre si 
ispirarono.“ 

Il Massari, acerrimo nemico della dinastia 
Che tenne in si cieca servitù questo elette 
popolazioni , conoscitore espertissimo delle 
condizioni di queste nostre provincie, comé 
TETTE TI CU 


reo posa 
10 .Sdaf motto ta sta Bellissima relazione sui 
biigaataggio, cero non va a sangue a quel | 


Aa.il buonssenso degliveleltori non, siva 
‘scidrà abbindolaro dalle male rari, @ il par 
tito liberale avrà aitcora qui completa vit 


letta c; 


scisgurati ‘cho rimpiangono” gli antichi pa- 
deeni ond’ essi fieramente gli sono avyersi 


forîa: Bari ricovfetmando all’egregio Massari 


‘it mandato di rappre entalla? nilla nuova 
“Gamera, darà una nuowa si 


alemtita a chifvor- 
rebbs smuoverla da quella via di liberale 
moderazione ‘e! di assennatà  prudenZa/ che 
formò Sémbre il vanto di' questa nostra’ e- 
a italo delle Puglie, 

CI scrivond da Ceva: ; 

Siccome, il giorno delle elezioni si avvi- 
cina a' gran passi, così è bene che poi ci 
dispoiamo a scegliere’ titto ‘fra ivcandidati 
che sont appo di nei ifi predicato: È gie» 
ché ci si offre l'occasione d'aver fra cotesti 
l’egregio nostro concittadino,.il generale Pal: 
lavicini E:oilio, noi desideriamo che gli 
ssuardi di tutti si rivolganò sopra di' lui. 
 Sugeifai sono” gli elogi'in'suo'favore; egli 
benemeritando della. patria, è divenuto una 
gloria non solo, per noi, ma-per tutta Italia, 
noi dubbiamo essere alteri di possederlo , e 
saremmo ingrati se a lui non conferissimo 
il mandato di rappresentarci. 

Affidiamo l'esito della vittoria-alla saviezza 
degli:elèitori, o speriamo’ che il,nome de 
generale Pallavicini uscirà dall'urna. viaci: 
tore nom solo; ma.a gramle maggioranza. 


CLIL tt Fatti 


Dal Giornale di Sicilia di Palermo del 21 
correnie, togliamo i seguenti particolari del- 
l’importantissima cat'ura eseguita dalla inuppa 
d'operaziono della solto-zona. di Misilmeri, 
già annunziata all’ Itulia Militare da un tele- 
gramma che fu da noi riprodolto nel N° del 
23. corrente: 

Distro notizie avute, it comandante là, detta 
solto:zofia ssi condusse com. tre distaccamenti 
nella’ vallata detta Porcara sottostante a Misilme- 
ri; onde .perquisire, una; scoscesa,FUPea, dove 
si, supponevano, nascosti. parecchi facinorosi, fra 
cui gli, autori dell'ultimo. sequestro avvenuto 
in Villafrati nella pers di Cannizzaro Dome- 

i ucino_a-S annasardo Sito da Villafrati 
Aiino conemporaneamente uoso ro dan 
rimarchevole prebisione i tie distaccamenti e 
formatisi in fitta estena, cireuirono uma essa di- 
roceata: posta in sulla vetta; indicata come ilri- 
coyero' di.quei malandrini. Dopo varie! ricerche 
venne fatto di scoprire fra le,macerie, della casa 
un: buco, che dava. accesso in una. grotta arti 
fitiale; ed in essa effettivamente venivano arre- 
stati. certo Graziano Francesco, Schimenti ; Giu 
seppe e Romano Giusto da Misilmeri, disertori, 
Galeotto Virgilie da Bagheria, e Restivo Fran- 
cesto condannato evaso e colpito di mandato 
per grassazione. Continiando fe ricerche. sco- 
privasi altra grotta, ed intimata la resa a quelli 
che si stivano nascosti ed in atto di resistere, 
cadevano in mano dellal forza i n'ininati Lo- 
gersiBattista! da Misilmeri, disertore; è Fiume: 
freîiyîdio!® Rosario da Baueina imputato dl’ omicilio. 

Si.liberavano nello:stesso tempo, i due seque- 
strati in Villafrati; cioè i già nominati Cannizzaro 
e Sannasardo. 

Nei. due. noscondigli si. rinvennero 9. fucili, 
4. pistole, un coltello a manico fisso, cinque gi- 
berne, 2 ventriere contenenti tIL colpi a palla, 
due portapolvere ed altri oggetti. 

L'operazione fu condotta con molta laceor- 
tezza e con forze abbastanza imponenti che tol- 
sero ai malandrini ognì vélleità di resistenza. 


_—____—_ i 


La Perseveranza del 25 corrente reca: 

Ieri. mattina alle. ore 6 4;& arrivava alla 
stazione centrale, in forma affatto privala, 
S. M. il Re colla sua Casa civile e militare 
e coi ministri Lamarmora, Petitti e Jacini. 

Erano a ricevere la M. S, il Prefetto ed 
il Sindaco, cui volle nella sua, carrozza, e nel 
recarsi ai palazzo reale, si fermò. a vedere 
dal bastione la via Prinzipe Umberto, dalla 
piazza Cavour il monumento, e dalla piazza 
della Scala i lavori della: galleria , atdimo- 
slrafido specialmente per questi ultimi l'alta 
sua soddisfazione nel vederli sì avanzati nei 
pochi mesi dacchè ne aveva posta la prima 
pietra. È 

Dopo aver onorato di snà presenza îl 
EATER PTT ZI FI 


l animo , allorchè videsi obbligato a rinser- 
rarsi in quella piazza con un presidio che 
non sommayva a tremila soldati. Àppressan- 
dosi il momento ‘del pericolo , ei raddoppiò 
le diligenze, è non trascurò ‘altri spedienti, 


carezza e vantaggio. Comandava yl'impiegali 
civili prestassero. servigio militare attivo, 
tutti i ciitadiai si Jevassero alla difesa; gli 
! artigiani e i facchini, mumerosi. in quella 
clità commercianie., lavorassero nelle forti- 
ficazioni, nel trasporto delle arliglierie, e 
{ nei molini da grano forinati eniro le aura 
per opera dell'ingegnere Pigai, 6 di un 
Briche, cittadino fraùcese. Perchè.la muni- 
cipalità operasse ‘più speditamente 6 secondo 
{ le proprie mire, la riduceva a tre soli mem- 
| bri, preponeudovi un Irancese comò presi. 
| dente. A fine poi di fer danaro, 6 sapendo 
| la città ricca, rotto in quelle angustie il freno 
| ad ogni riguardo, imponeva agli anconbtani, 
| nel breve giro di alcuni mesi, sotto pretesto | 
! di spese da farsi, e che mai non furono fatt», 


che giovar. potessero, alla sua maggiore si- | 


! forzate contribuzioni sino alla egregia som- 
! ma, di circa due milioni di franchi! 

Mentre Monnier adoperavasi per difeadere 
Ancoua, Lalioz nulla antebtato. Jasciava per 
attoccarla com quel vigore, che gli permet. ; 
tevano. lo sue forze, Una linea semicircolare . 
d’ irregolari alture, incominciando dal mare : 
a levante, gira intorno alla ‘piazza, sempre i; 
nella distanza di due miglia, sino a ponente, 
dove raggiunge di muovo il mare verso il 


porto. Quelle alture sono le naturali, e for- 
fissimo lineo di difesa per la città, ed i fran: 
cosi avevano dovuto abbandonarlo per man- 
canza di truppe. Lahuz, cho se. ne avvide, 
occupò tutto quel semicerchio, è vi stabili 
la sua prima linea di circonvallazione, alfor- 
zandola con ridotti comunicanti fra loro per 
mezzo di Cammini coperti. Le sub truppe vi 
Turono collocate con Lale disposizione, che i 
russo-turchi, ed insorgeuti del Pesarese è di 
Romaziia campeggiavano a sinistra sulla Scri- 
ma, sul Posatore, e la Montagnola; Lahoz 
col grosso degl'insorgenti marchoggiani te- 
neva il centro della linea, sul Monte Pelago; 
e sulle dritta al dirimpetto del Monte Gar- 
detto , staiiziava. Sciabolone con una Torte 
schiera di marcheggiani, ed abruzzesi. Que- 
sta linoa era troppo lontana, per hittere da 
quella con vantaggio i forti della città, 6 L'alioz 
se n'era avveduto nel piantare Îe suo batterie, 
Ha poteva egli saggiamente innalzirio più 
dappresso, e farsi iananzi cogl’ istramenti, 

l cui era forzato a servirsi ? Euli condactva 
ia campo non già agguerriti soldati, ma cit- 
tadini @ villici inesparli al tatto nd mastiere 
delle armi; bisoguava accostumarli a po) a 
Poco allo strepito, alle fuiche, atto sprezzo 
della morte, Bicnito alla scuola dei Bonaparte, 
dei Labarpe, dei Joubert, egli sapeva, ch’ è 
Deriglivsa cosa disanimare a un tratto îl sol- 
dato, e che lo si rende superiore. a juello 
degli altri, 0 almeno eguale, riconducendolo 
su i luoghi, ov'egli ha ceduto, e sapendo 


Teatro alla 


stevole accoglienza. 3 
Questa mano Dai riparte pel campo di 
Somma, ove Ja gran manosra iaco 
inincisre alla ore 7, e di là'si reclierà di- 
ente a pa x Sosgnzti ni 
. A; il pritcipe Umberto venne ja città 
al'isconirare Ss Mi € rifernbral compo nella 
riirnata stessa di ieri. : 
L La città era imbandieratara' festa. pi dea 
Eee i I. 


‘avincia di-Torino del 24 cor 


Nella 2 N 
si legge: p 
Il signor commendatore senatore Cadorna, 
{1a cui volontaria demissiono da Prefetto di 
questa Provincia da lui data per ragione di 
salute era stata dccettata:; lascia oggi ilesuo 
posto rimanendo l'ufficio. diPrefeltura affi. 
dato al signor commendatore, conte Radicati 
di Passerano consigliere delegato. 


init 


NOTIZIE SANITARIE 


La Gazzetta delle Romagne di Bologne 
del 25 annunzia che, il giorno prima, alla Be- 
verara ‘vi flr un caso divcholera seguito da 
morte; f ti2RE 

A Vignolo el a Limone in. provincia di 
Cuneo, il.cholera fece due vittime. Uno dei 
duo estiati era giunto da Marsiglia e l'al'to 
da Tolone. a 

Nel' Courrier de Marseille: del 22 corronte 
si legge: . " 

Qui il. 20 morirone,38 individui, colpiti dal 
cholera, e ieri alle due pomeridiane si con- 
tavano già 23 decessi per cholera. 

Il Silut Public di Lione serive: 

Anche fra noi l'epidemia infierisce. La 
sera del 19- corrente lo,stato, civile aveva re- 
gistrato 43 decessi di cholera, e. ar mezzedì 
del 20, alri 20, Anche qui si accendono 
grandi fuochi nelle Vie, perché si crede ge- 
neraimento che questi infiuistanio in edo 
fissaî fivorevole still «fmosfera; purifivanidola 
dei miciiiali miasii/ 


set 
- Ci scrivono da Volpiano in Piomonie-i 
22 corrente; che nen vi si ebbe a deplorare 
nessiin caso di cholera , ma semplicemente 
un caso di cholerina, dalla ‘qiiale fu colpito 
il medico-condetto del Comune, che guari 
immediatamente. 


NOTIZIE ESTER 


« Le nostre corrispondenze di Roma, scrive 
il Memorial Diylomaitigne, ‘afferiiaio posti. 
vamente che il Sînto Padre ha l’iatenzione di 
pronunziaré hel prossimo concistorò, un al- 
locuzione in cui Sarà /ifatta allusione rai ne: 
goziati di cui fariscaricato il commendatore 
Vegezzi, 

« Il papa si esprimerebbe in termini fa 
vorevoli agli ‘sforzi del re Vittorio Emanudle, 
in circostatiza recanti, par ottenere la ricon: 
ciliazione della chiesa coll’ Italia. 

t1Questa manifestazione ‘(di Sua Santità sa- 
rabbe motivata principalmenito dal tenorò di 
ua lettera autografa ‘del rel che il signor 
Boggio sarebbe stato ‘incaricato. di rimet- 
terlo. <a 


blicazione di una memoria del siguor Pacheco 
sulla questione romana. ° 

Secondo la Presse di Vienna, una delle 
più vicine unanifestazioni. del ministero au- 
striaco concernerà la Venezia e, la rappre- 
sentanza di quella provincia. ; 

Icitàto giornale annunzia che il governò 
austriaco vuole chela vila parlamentare ri 
cominci in tutte le pari deil’impero prima 
della fine di quest'anno, e che la Venezia 
non formi eccezione. 

Sciîvono da Agram al Fremdenblatt che 
slcumi membri eminenti del partito unioni. 
s'a della Dalmazia si sonò recati a Vienna, 
Questa deputazione è incaricata di daro al 
conte Belcredi spiegazioni verbali intorno 


occ | 


promettergli la vittoria. Difatti si vide, che 
egli, incominciò a spingere avanti i suoi sem- 
pre.in forte vumero, per prendera le più 
deboli posizioni; che se. il punte da occu- 
parsi era importante e munito, ei lì. me- 
scolava co’ russi, per aggnerrirli coll’ esempio 
di quelli: che infine ei faceva avanzare ogui 
di buon numero di que' collettizi 8parpagliati 
come bersaglieri. e ciò per dirozzarli, sve- 
gliarli, incoraggiarli. 

Ma quando egli stimò di avere afforzato 
quel suo, popolo in armi, e vide nella sua 
linea, forte di ritotli e fossati, assicurato un 
rifugio. alle truppe, se tribolate fossero da 
alcuna vigorosa sortita degli assediati, intr3- 
prese allora operazioni più dirotte contro la 
città, e conducendo 400 lavoratori sopra il 
monte Gileazzo, ch’ è più innanzi del monte 
Pelugo, vi fs intraprendere Ja costruzione 
di una batteria di diecisette grossi cannoni 
A malgrado del più Vigoreso fuoco delli 
cittadella, del forte de'Cappuccini, è di monte 
Gardetto, a malgrado di molte animose sor- 
tie degli asse.liati, nelle quali sì segnalarono 
il generale Pino, | aiutante Damoly, ed i 
colonuelio Palombini, che uccise più nemici 
di sua propria mario, (Quella formidubile 0A 
tera, ch'era come la fronte avanzata dei 
ridoiti degli assedianti, fu Stabilità, 6 PCN 
al coperto dagli attatchi. Essa iicominciò 
| ben presto a tionare, ed i suoi fuochi ar- 

Fecarono uisili Guisli alla città, Più ‘si farti 
; Gi efitici inte/ni della cittadella ‘essen Lode 


in manovra deve inco- |. 


A Madrid si iliscorro della prossiià pùb: | 


suddette < ._.» 


del Lanenbutgo di faro una | vi 
loro paese, Si ha da. Berlino essere. 


deltà si compirebbe più tar: 


Ii re-di Prussia ha - 


bile chie il re Guglielmo. II pantisse 
Il.signor , di Bismark lo accomp 


L'atto di prestazione. del. SiuARen di Îe- 
i 


ina: lettera. di. Belgrado annunzia 
condizioni proposte da Fuad-Bascià pel r 
golamento delle-indennità , sono definitiva- 
mente accelta'e dal governo serviano, il qu-le 
pagherà 9 milioni» di franchi alla Turebia, 
che abbandonerà tutti i terreni che possi-de 
fuori dei. limiti della fortezza, conipresivi 
gli ‘stessi terreni, dei: cimiteri: } 
Il Memorial diplomatigue dice che, stando 
ad alcime corrispoidenze, gravi difficoltà 
sarebbero: per: istoppiare' fra la-China e gli, 
S'ati Uniti pel motivo, che il generale But-. 
goviné, ‘il’ quale éra ‘al'servizio dei ribelli’ 
cliinesi;fu imprigionato, dal-governo, di Pa: 
chino. Il ministro degli Stati Uniti colà re- 
si lento avrebbe’ chiesto la! zio 
suo compatriota sotto comminatoria di. uma 
dichiarazione di guerra. Non, si conosce la. 


risposta. 


—__o——0 È 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Panici, 23 settembre. — Il Monitewr, pub 

blicamido stamane la teoria dei comunicati 

ad u:o dei prefetti dei.diparlimenti, aggiunge 
una prova di più a futte le altre più che 
sufficienti che già avevamo intorno all’inten- 
zione del governo di rimanere nello stal 
quo. Il comunicato, vale d' dite Ya rettifica- 
zione fatta dal governo d’ un errare com- 
messo dai giornali, è certamente’ cosa giusta, 
ma'is0 sì Gccitamo i prefeiti è valersi di 


questo mezzo, c’ è pericolo che me abiisiàb;,! | 


vale a; dire che un prefetto scrupoloso & 


troppo zelante (e. ve ne sono molti) cre 


nel giornale della località un secondo gior=. 
‘nale al suo servizio, ingombrandone le co- 
Ionîe co’ shoi scritti, correggendo ‘oggì ua 


errore di diritto, domani un errore di fatto; | 


un, altro giorno. un errore letterario ece. ecc. 
Chi sa dove si può giungere con questo si- 
stema? Questo è un ristabilire la censura 
sot” altra forma è può essere ariche la ro- 


vina de’ giornali costrentì a. pubblicare gra- 


tuitamente gli scritti del signor prefetio! 
Ed in tal caso, convien supporre che .il 
goyerno sia infallibile e che le reitificazioni 
non possano , alla lor volta contener, verun 
errore, Biacchè altiitic:iti, si avrebbe una 


guerra \contimea’ tra il prefetto ed il giò 


nale; tra il primo che biasima e il secondo 
che. sostiene le: proprie asserzioni. La qual 
cosa, evidentemente, è contraria allo, sco 
Dropastosi dal ministro dell'interno. Ora, sè 
per evitare questo grare inconveniente sì è 
costretti a dichiarare che il giornale non può 
rispondere al comunicato, questo diventa una 
pena. .che,. se-non è rigorosa come. \' avverti 
mento, è però, ancorà dass! dura, Se io paro 
un fatto e mi si dà una smentita, se non 
ho la facoltà di rispondere, di provare l e- 
sallezza della mià ‘narrazione, mi trovo pre- 
cisamente nella condizione del sollato a vii 
-—i-sergento impone silenzio; locchè non» è 
Mai stato °.itealo della. libertà! Esisto. su 
«questo punto una lacuna nella circolare del 
signor Di Lavalette. 

Permettetmi ota di passare alle notizie 
estere è ! 

Tutti i giornali della Galizià manifestano 
grande simpatia pel ministero Belcredi. La 
Gazeta, Narodowa, di Lemborg, giornalò 
che fino ad ora appartenne alla opposizione 
radicale ed in geferale erà mal disposto 
verso l’Austria, pubblica un arlicofo di Tondo 
nel quale si. dimostra pieno di fiducia mel 
presento Ministero. Questo mutamento del- 

opinione pubblica è dovuto salle s 
di concessioni alla nata N "iodio 


andati în rovina, la guarnigione fa costretta 


dormire all’ aperto, a meno del comandate 
Gazan, il. quale, quantunque î Suo alloggio 
fosse crivellato da.ogai parte, non volle u- 
scirne, e soleva dire: — A dispetto di quei 
malandriai, io vi dermirò — Sì aggiunge cano 
a questo i' fuochi di altra batteria stabilita 
alla Montagnola, @ quei della flotta russo- 
turca sempre ancorata in prossimità del 
porto. Sovente al crepuscolo della sera buon 
numero di scialuppe cafmbniere si appres- 
sava al faro nelle ore notturne, e traeva 
senza interruzione su itre vascelli ancorati,” 
sul Jazzaretto, «sul molo, «e sulla dittà, fino 
alle (tre. del-mattino. E siccome il fuoco 
della piazza non era men mudrito ed impe- 
luoso, nasceva uno spetitacolo maguifica da 
quei. lampi risplendenti e da quel terribile 
tuono in mezzo alle tenebre! All'alba del di 
seguente scorgendosi le cannoniene ritirate, 
ì vascelli nemici immobili, la bella murota 
a’ Italia spandente le sue roso iper Jlazzurro 
del cielo, sulle umide verdure delle monta» 


bufere nelle tenebre, che rendono da maltin 


ligne, sulle onde tranquille e trasparenti, @e 


vrebbesi potuto credere, cho lo strel 
Sspaventevola della notte fosso proveni 
dall’error di nu ‘sogno, 0 da alcuna di quell 


Data più serena, e il ritorno del sole più 
maestoso. 


(Continua) 


;) fiperazionie del | 


o 


Lusi Dasti ] 


)° - LTAATESEO i ASBI 


armaniche del Mifdist 

rling _Ji_Debatte, giornale nici del 
" Belcredi, prende atto di queste 
ifestazioni e dice, che quarito più la fi 
Mbblico sarà assoluta, tato più i 


i farà io grado di soddisfarla. Lo 
o sloso 
rie d' 


Le miaisteriale pubblica una se- 
li sullo presenti condizioni della 
(Galizia © s0l voti di quel paese, i ‘quali ar: 
jono seritii da ua uomo. politico; del 
@ solo anch'essi pieni di fida» 
(dimostra chie la Gazeta Narodowa 
i lè vere disposizioni delli Gullizia, 
alla vostra attenzione: un entrefi- 
al Memorial diplomatigne; nel quale ‘il: 
ustriaco, doreto parlare delle 
ative del generale La Marmora 
(una.cassiona. della. Venezia a- 
del. Lauenburgo, ricotsa-che 
ficesco © Giusoppe fin dal 
Siero del conte Ikechberg, ha 
terri all'estero -l’ordine 
di non accettar® nemmend'uria conversazione 
privata “questibnis del riscatto» della 
1 Malgrado quesVorgogliosa dictiia- 
| razione converrà pure che l’imperatore di 
Austria; una volta 0 altra, porga ascolto ‘a 
proposi di questa fatta: La vendita del -Lauen- 
burgo è per lui uo terribile prece dente ! 
Ni sii dicerche l'incaricato d'affari. d' Au- 
stria che supplisce, in- Parigi, il signor di 
Metternich durante la sua assenza, ha fatta 
at wscunar comunica» 
1 


siguor Dronyoda-btrays- 
ione, "det resorittor imperiale. 

Ul divi ipa fatto: a, proposito, dei 
© fonians.. ‘ncomingia; ar «diminuisce. | giorneli 
ufficiosi: francesi, visto il buom: accordo. che 
regna: tra là Francìa. er \° bighîtterra; hanno, 
comp” )perr: potote® immaginare; parlato di 
| questo affare coi molti riguardi: Mi sì dice 
che domani il Constitutionnel pubblicherà un 
attidolo teridénte a Stabile” chiòil governo 
inglese; malgra to ilsto' sistema di' libertà 
è inesotabite' comtro' tittò ciò che può met- 
tere in .peri esistenza e che la 
stampa di quel paese fa plauso ai rigorosi, 


“» 
fr 


pre 


a doppio faglio ed-il cui signi: 
‘a Dessuno, ; 
apoleone IT ritornerà fra 
breve da Biarri'z. Li cento Fuardio sono già 
ritornalge.,.,., ro st > 


ATE UFFICIALI 


la Guzzetta Ufficiale del 25 corrente cor- 


un arti 
fi 


tiene: 2a Lala 
1. Relazione a S. M. del. Ministro dell''E- 
struzione na, nell udienza del t° set- 
tembre, Chiamata ‘alla sede del Go- 
verno delle tre sezioni del Consiglio Supè- 
siedono in Napoli, Palermo e Torino. 
del 


ali del, 1° settembre 
: niro Ja ultima quindici 
* prossimo. 8 di ottobre tutte le sezioni del 


Consiglio. superiore di pubblica Istruzione sa- 
ranno riî nella sede del Governo in Fi- 
renze. i 
3. Un'R. decreto del 3 settembre che ap- 
prova lis: 
hello ciltà 
4. Un R. decreto del 4 settembre, con. il 
quale la deliberazione ‘presa it 42 giogno 
Fia e sv genèrale degli azionisti 
— della ima sedente in Torino, col 
titolo di Banca della piccola industria e com- 
mercio, colla quale farono riformati gli ar- 
17, 8/0 0 degli, staluti sociali, è 
n è resa ‘esecutoria, ‘salva’ l'osser- 
Vanza di questo Decreto. 
8. Un R. decreto del 2% agosto con il 
quale è autorizzata l° associazione anonima 
navigazione a_vapore-nel.golfo di Na- 
ed altrove, costituitasi in Napoli sotto 
olo di Società ‘Procida-Ischia, e ne sono 
‘appiv Bli statuti sociali introduacendovi 
alcune. azioni. 0 
| 8. Un.R, decreto del 18 soltombro, a le: 
moro del quale la.somma. di L. 10,603,000 


© appena 


de: 


naò una Cassa di risparmio 


s 


RT ERE Ve. 


I là mete 


Shlle obbligazioni omesso dal Governo a fa- 
re della Società aonima per la vendita 
beni demaniali, in virtù dell'art, 41 della 
convenzione approvata colla legge del 24 
‘itovenibre ‘1864, sarà insoritta’ in apposito 


ria del bilancio del Ministero 


“Decreto Rea 


9 aprilo 1865, N. 2465). 


(bapo. 


bet. 


» 


1956, le varianti 

- 13 no 4868, 
‘Civico Carlo Tizzoni, e dall’ 
‘seppe Prumento. 


eg e 


; | ‘chowsea DI NTRENZE 
LI 


alla volta di Montevarchi. 


N Pprtiroandiiione Ù 
e erge verno 


‘dui che gli avevano dato degli urtoni, 


provvedimenti presi in questa (senso. | Sarà | 


pel to: degli: interessi dell’anno, 1865 


‘tapitoto solto il N. 31bis nella parte ordina- 
} elle finanze 
del 1865 colla denominazione interessi 5 per 
‘100 sulle obbligazioni emesse a favore della 
Società anonima per la vemdita dei beni de- 
mantali (Legge 24 novembre 186%, N. 2006, 


7. Un R. decreto del 10 agosto che ap- 
| |prowa @ dichiara opera di pubblica utilità il 
iano regolatore per: 1° ingrandimento della 
ittà di Torino presso .il Poligono del Borgo 
lel'Mubatto, sottoscritto Pecco ‘ingegnere 


(.8. Un R, decreto del 40 agosto con il-quale 
(sono autorizzate: al Piano regolatore per vin- 
‘grandimento della città di Savona, stato ap- 

to con regio decreto del 23 novembre 
fisultanti dal nuovo piano | 
sottoscritto dall’ ingegnere 
architetto Giu- 


ton: Minisiro dell'interno, fori (24) parti 


ll senatore L. Guglielmo conte De Cambray- 


corrente rare i cholerici, partiva in detto giorno per 
Firenze in mezzo alte benedizioni di un po- 
polo riconoscante, » : 
ù Terremdto. — Scrivono da Perugia il 
29"al Movimento di-Genova der: 24 . 
Qui siamo lutti commossi e;serlamente spa: 
ventati. fori sera allo 40 4j2 pom. mentre la 
Popolazione in maggior paria era nelle sue 
Se già in braccio al riposo; peca parte an 
cora in-.piede, s'intese futto ad untralto uîì 
grave rombo sotterraneo seguito immediata 
mente da Una scossa dilerremoto; poco dopo 
pi rinnovò il rumore e nuova scossa, e que- 
slo terribilo fenomeno si ripatè per cinque 
ps una delle quali fu fortissima ia modo 
rodi = nell'alta Perogia; varii tetti 
È Nea vicina città: di Castello sono stata ab- 
attute varie case; non sappiamo ancora se 
si debbono deplorare: delle vittime; i danni 
però sono sufiicientemente seri. p 
Speriamo che questo flagello non si rin- 
Preda la case sono, tanto danneggiate 
- non sappiami ; r 
pr fr De ousenpotrebbero reggere a 
.ha popolazione tutta spaventata non parla 
di altro che del terremono.e.gli allarmisti pro- 
fetizzano-la-replica» nella notte vegnente. Gi 
accamperemo fuori: città. 
ra fatale, — La Lombardia del 
24 corrente scrive: 
Una brigata di giovani, dopo aver passata 
allegramente. la. giornata. ad. Oggiono, recan- 
=dost- verso: Imberido; si- propose; per una 
Istolida: vanteria, ‘di disarmarevuna pattuglia 
i Guardia nazionale di questo comune. In- 
contyratisi infatti in una-pattuglia, l'assalirono. 
Uaò dei giovani, afferrato-il fuc1o del capo- 
rala. che: comandava la; puituglia, tentò -di 
|edisarmarlo: da. qui. una lotta accanita, Il ca- 
porale allora, che teneva in tasca una pi- 
stola, la estrasse, .e'(firò a bruciapelo un 
1 00lpoy di, pistola. al. suo aggressore, e lo ferì 
in modo) che poco dopo spirava., Notisi (che 
il cappio era. stato. abbandonato dai suoi 
militi. 
| Sequestro di giornali. — 422 
correnie. fu colpita” di sequestro l'Unità Ita. 
liana «di Milano.per. ua articolo listato. a. nero, 
Fed intitolato: 27 «e 122 settembre:-La stessa 
sorte toccò all''Avanguardia ed alla Carica- 


y fa con R. decreto del 199 
nominato Sindaco di Firanze, 
sun SE 
deli di porta alla Croce venne ieri arre- 
o AR faccheraio, ci mandano iso” 

Vallo a scavezza:collo, i ì u 
cavalli cio, investì. um “parer 
perte che cadendo a terra nie rta ale 
Qe lesioni per le quali oriato i 
Spedito, iù i Iuali fu portato allo 


“Domenica-ultima: séors, nello ore poma 
ridiane, scoppiarono due piccoli. incendi, 
l'uno ia borgo S. Frediano e Taltro" in vij 
della Nunziatina; 3 

Foritinatamenio erano; di poca- entità, e 
furono spenti subito senza che vi fosse hic 
sogno di chiamare i pompieri. 

In via'del-Sule, domenica-alle ore 40. di 
sera; avvenne un alterto alquanto vivace-fra 
un.talè ch'era stato urtato ed alcuaî indivi 


Sic parole passando ai fatti, colui-ch’era 
stato urtato riportò! pure una ferita di ba- 
StoLe sulla testa. pie 

Un manovale; che stava lavorando. al una 
casa che si‘restaura in'via Montebello; altro 
ieri, cadendo da' una scala. a pioli, si ferì 
graremente al capo, ragione. per cui dovette 
essere-trasporiato all'ospedale: 

Satato scorso;-scrive-la--Nuzione; Antonio 
Losio, gerentetresponsabila del giornate» 
Zenzero, venne condannato dal Tribunale'd? 
prio; istanza di. Firenze. per ingiurio all’e- 
sertito,. al carcere periquindici giorni ed alla 
multa dir lire cento. 

Era difensore: del Losio 1ayvocalo Antonio 
Dewitt: È 


CORTE CRIMINALE DI FIRENZE 
Udienza del 25 settembre 
Causa contro De Cosimi per titolo di furto 
con omicidio. 
| Quest'oggi la Corto criminale pronuociava. 
la sua septeriza nella causa contro . Benia- 
mito De’ Cosimi, accusato di tre omicidii per | rg di Tori 
fino: di furto. ura di torno. ” 

Essa lo condannava alla massima dello | yg Afcaa pcidamsala,:—> Sciyguo da 
peneriscritte nel codice, cioè alla-pena del- forza! il ‘24 alla Lombardia, che in quel 
Fergastolo in vita. giorno. stesso il sacerdoie Porro di Milano, 

La lettura di questa sentenza fu interrotta rn $ Giccla. ET au0 signor Oresta 
da din po'di tumulto, suscitato ‘nel agiala azzati, pure di lano, nelle vicinanze di 

destinato, al pubblico, da un. borsaiuolo che, ia MA calici do et] 
} approfittando dall'altamzione cho GNA! DEMOSINRA de Ipo Essendo, il Rorro stanco, nel 
bj re 7 salire l’erta di una coltina, avrebbe conse- 
mera presjava al presidente della Corte”, Te: snato il suo fucile al Lazzati, che 10 aiutava 
avea cacciato la mano in tasca per togliézle | colla, mano ad ascendere ; ma sgraziatamente 
pnico È il fucile battendo su un sasso, fece sì cheil 
Poco” destramente però; perchè la derubala. | copy” partisse, o-il-povero Lazzati, ferito al 
si accorse immediatamente del furto, e fran- cuore, rimise sull’istante cadavere. 
camente lo rinfacciò al monello» che le stava Nuovi giornaii. — Riceviamo da To- 
al lato destro! Questi tentò scheruirsi dal | rino(i primi numeri dell’ Amministrazione 
l'accusa, sbottonan.losi il farselto, invitapdola Îtaliana, rivista economico-ammisisy!!fa per 
a fargli uma-perquisidione nei panni, e cer- | gl’ impiegati. del governo, delle provino e 
cando nel tempo stesso di retrocedere passo | del comune. 
a passo per svignarsela. Ma il popolo gli fece | Da. Napoli ‘ci si’spedisconoti primi mumeri 
ressa d'intorno, e, quando le circostanti per- | del Corriere del mattino, giornale politico 
sono raccolsero da terra tn, porta-moneler) quotidiano, @ Libertà e lavoro, giornale s0- 
che egli avea lasciato. calare dalla iromba.| ciale gratuito pèr l'educazione del popolo. 
dei. (calzoni, e che la darmeggiata riconobbe Anche da Alessandria «di Egitto ci si man- 
imtmantinenti pel proprio, I° pese #1 di | dano i primi numeri del nuovo giornale ita- 
on ebba più freno, Si cominciò a | taliano L'Avven're d'Egitto. 
Sicchieno, e “sarebbe certamen'e » rimasto | — Nell’anwunziare la PESA dî questi nuovi 
malconcio se le guardie di pubblica sicu- | nostri confratelli, auguriamo loro prospera 
rezza, prontamente accorse, assicurandosi di | vita e molti associati. 
sua-persona , non gli, avessero  contempora- 
RI fitto ehi contro l'ira della plebe. 

Il rappresentante del P. M., a tenore di 
legge, domandò che, seduta .stante, venisse 
tradotto sul banco degli accusati, essendo 
stato colto in flagranti, 

Un avvocato, casualmente presente, se ne 
assunso generosamente la difesa. 

L’imputato però, nel suo interrogatorio, si 
dièdè a conoscere molto più destro nell’aso 
della lingua che esperto in quello della mano, | avevamo richiamato sopra tale materia 
sebbene anche questa non pala che sia alle | pattenzione del Governo, proponendo .in 
ST prime prove, beneh'egli non conbiupit di pàri tempo the le processioni avessero 

i i 
nta; lagnò che Ja danneggiata lo abbia ad essere permesse no vietate secondo le 
preso ‘di mira: su nessun altro. dato che su | condizioni speciali de vari comuni è se- 
quello del suo povero arnese., - | tondo che avevasi ragione o no di temere 

Più amaramente ancora si lagiò della ci- | che ne scaturissero pericoli per 1° ordine 
viltà fioren'ina che gli ioflisse le nasa prima 
che la reità di Iui fusse provata! î 

Insomma, la sua difesa egli seppe porgerla 
da sè; e so le sue proteste d'innocenza non 
fossero siate smentite dalle chiare, precise 
a concordi deposizioni dei testimonii, © se 
la sfacciataggine potesse imporre. all’ocula- 
tezza di un tribunale, egli avrebbe potuto 

Joriarsi di aver tentato Un furto e di esser- 
sela cavata colla semplice paura della pri- 
gione. 

Ma Ja Corte, con Ai 
condannò a 9 mesi di $ 
che il rappresentante del P..M. non si per 
ritò a richiedere, trattandosi di delitto com- 
messo colla aggravantissima circostanza sa n 
fu tentato in presenza, del tribunale  mede- | de’ cittadini. 


simo, mentre questo sedeva in tutta la s0- 
Jennità delle sue funzioni. 
— ee TTT 


FOTIZIE INTERNE E FATTI VASI 


icatore 


NOTIZIE ULTIME 


LE PROCESSIONI RELIGIOSE 
Ricordano i nostri.lettori i. disordini di 
qui in quest'anno fu cagione a Napoli ed 
in altre città la processione del Corpus 
Domini. Togliendo argomento da essi noi 


vogliono assolutamente e senza eccezione 


nvinta della sua reitò, 10 | vieto delle politiche manifestazioni, 


rente , indirizzata agli Ordipari diocesan 
del Regno, e che noi siamo lieti di pub 


Onore al snerito. — L’ Indi 


Livornese del 22 reca: 
c N Sndaco di Manduria con telegramma 


a città, e che il benemerito signor 
Gio.-bante -Borgi di Livorno recatosì 
Governo superiore a CU- 


taro 


ia quell 
delle processioni nello pubbliche vie, 


dottore o 
colà per invito idel 


pubblico, Questa massima a noi pareva 
la più assennata , siccome quella che ri- 
spettava. la libertà religiosa, senza trascu- 
rare gl’ interessi. della pubblica sicurezza. 
Essa non poteva garbare nè a coloro che 


proibite le processioni religiose e permesse 
senza riserva le processioni politiche, nè 
a quelli che applaudirebbero al severo di- 
ma che 
carcere, pena Massi? |. credono | un: esccrabile eccesso la. proi- 
bizione delle processioni religiose, quando 
pur dovesse andarne di mezzo la quiete 


Il Ministro guardasigilli , riconoscendo |" 
Purgenza di provvedere a questa grave 
bisogna , ha mostrato di esser Jontano 
dalle idee eccessive COSì degli uni che 
degli altri. Con sua circolare del 49 cor- 


blicare, ‘egli espone i provvedimenti che il 
del:24-staute scrive che il-cholera è-finito | governo del Re erede opportuno di adol- 
rispetto alla ‘licenza od al divieto 


seconda delle condizioni locali, delle quali 
l'autorità politica deve sempre tenere | 
stretto conto. Tali provvedimenti sono in- 
spirati dal desiderio di conciliare le cure 
della pubblica tranquillità coi. diritti, della | 
libertà religiosa, e siamo persuasi che ot- 

menda nel ristretto bacino del Massignano sopra 


ateur: L mmi 
di tutte le. eircostanze relative all’accaduto di- 
sastro risal-ò doversi-i) inedesimo. i i 
particolar ‘modo ad. una fatale concorrenza di 
circostanze. affatto straordinarie ed imprevedi- 
bili, per eni la tromba di acqua e grane — 
dine che in men di mezz'ora si searicava tre- 


pa 
pi 


YOZIE 


DISPACCI.ELEBTTRICI 
Eh {AGENZIA STEHANM) | | 1 

Milano, 25. — leri sera, dopo un pranzo 
di Corte, Sua Maestà si recò al teatro della 
Scala ova fu accolto con prolungati applausi. 
Questa mattina alloere,ò. è partito pel cappe 
di Somma. } Li 

Nuova» York, 13. — La cmvenzione, re- 
pubblicana mel  Massachussets votò nna de- 
liberazionb' cop cui s'inyita il goyernova non 
ripristinare ansora negli Statì del: Sud il go- 
verad citile/ votò pure un’altra deliberazione 
in cui si dichiara che Ja schiavitù dovo 6s- 
sera abolita «dalla «costituzione. 

La convenzione delia Carolina del Sud 
respinse una proposta nella quale si espri- 
mevanò sentimenti di sfiducia contro Johnson. 

Oro 4143. Cotone 45. : E 

Napoli, 25. — Questa mattina è scoppiato 
un incendio negli archivi della Procura g@- 
nerale in Castel Capuano. L'incendio fa do- 
mato. Non si conoscono aricora 1 danni. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 25 settembre. 


terranno l' approvazi i Î, | Î 
di pregiu hi È Sa di uu alla spogli { una zona di larghezza non maggiore dî diecì 
I prevenzioni, st adope-'! chilometri, actuntulava » quasi istantaneamente’ © 
rano perchè -la libertà e l'ordine nonsi | una tal inassa,.di.acqua nello stretto ‘alveo di. 
scompagnino. | anal apr deo lie rimanevano, devastate Je” 
» È rali: © vinteramente, scalzate e 
Ecco senz'altro la circolare : quindi rovesciate’ le. fondazioni da ponte sulla» 
AGLI ORDINARI DIOCESANI DEL REGNO _I STE i È Hi 
Firenze, ‘19 settembre 1865. ochi momenti erano passati dopo tale rovina | 
Le processioni, sulle pubbliche vio diedero che.il convoglio divetto, venendo da Brindisi si 
occasione in più Comuni del Regno a de- red peli Sontendo artaia Rara 
È 7 c IGO mentre-il turbine perdurava con tanta violenza, 
plorevoli tumulti, onde fu turbato l’ordine È n At “obi 
A LAN i che la guardia della fefrovia, trovandosi chiuso 
pubblico, le popolazioni ruppero fra loro a | ji pass l'accadi i st Îa striordì 
discordia cla diga preti O SEM 
detrimento. Fr lora È OI pi ee 
Il Governo del Re, fermo nell'intendimento | treno, mentre non poteva. rendere Visibili i se- 
di ‘mantenere il pieno esercizio della libertà | gnali d'arresto chè nom cessava di fare 
religiosa, attende al assicurare Ta tranquilla Siccome però le conseguenze dolorose della 
e decorosa. celebrazione di. tutte le funzioni, | catastrofe furono, dietro inesatti ragguagli, esa- 
così del culto cattolico come di ogni altro! geraie, così se ne dà la seguente nota ‘officiale: 
ammesso nello Stato, e non ha mancato nè | — 1. Morte del cao treno Tesio, del conduttore 
mancherà di vegliare, all osservanza della | Zucchetti, det bagagliere del Vescovo, dell'im» 
leggi vigenti. nella mgteria. Ma nel tempo | Piesato postale Frampolesi e dell'nserviente’po* 
‘stesso riconosce essere suo stretto dovere | State Valentini; r 
di precorrere a tutti que’disordini, a cui sif-| 2. Ferite gravi del macchinista: Fascio, e del. 
fatta celebrazione potrebbe dare motivo o | fuOchista Colombini morto il giorno’ successivo; 
NIE IE peo I Nt dfssidtercone |, Foria lessicali treno EVeBE®_ 
Viti fo ina medi popzine, onde | PI Dori div ds pr dl ope 
3 i RE denza postale, dei bagagli e delle merci. | 
lungamente sì protraggono a scapito della Malgrado la constatazione di circost di 
pace pubblica e degli interessi più preziosi indole affitto straordinaria, che cagionarono la 
della religione 0 della morale: disgrazia; il: Ministero: ha; creduto» di; nominare 
Ja tale pruposito fa considerato che lesi | un'apposita Commissione composta dalle pers, 
vie ordinazioni della Chiesa, proveide ‘delle. | sone tecniche più sperimentate: per.istudiare, e 
mutevoli condizioni de' tempi, hanno statuito | proporre immediatamente tutti. quei mezzi; di 
che sotto l'impero di determinate circostanze | consolidamento che’ valgano à rendere! quel 
$i possano restringere al recinto de sacri | lango ‘tratto di ferrovia sicuro fim dove l'arte 
edifizi quelle processioni, le quali, secondo | può giungere anche nel'caso ‘che si ripetessero 
ia litargia 0 là consuetudiae;-si»-fanno.nelle.|. fenomeni, meteorologici, mai più veduti, come 
pubbliche vie, € sernar dedusso, che, ad.adoi= | quello di cui,si deplorano i danni. da 
tare nel nostro Stato; un si ‘opporluno tant 41/1 ì MIU Y| 
peramento, poievar tenersisragione-validissima, |, Continuano in Irlanda gli arresti fra le so- 
quella d’andare incontro a qualsivoglia Umore |-cietà feniane, lece specie quello del‘tamburo 
i di tarbamento deli’ ordine pubblico. ‘| maggiore del 20 reggimento di linea e quello 
Ma-fa- considerato altresi che, nè un fal | di un sergente. del, 99° reggimentò, ia: con- 
timore potevasi accogliere per tattii Comuni l seguenza della scoperta di documenti che li 
del Regno, nè potevasi ravvisare ia esso una compromettevano. 
cagione sufficiente per un assoluto e gene- II reggimento 990 è stato. formato nel 
Tale divieto di toto Ta processioni sulle pub- | 4804; ha it.suo-deposito. a Cork, ed. è. com- 
bliche vie; e si riconobbe essere mestieri di.} posto. di Celti puro sangue, Si teme che i 
ricorrere ad un provvedimento che conci- | soldati di linea in Irlanda siano disaffezionati; 
liasse la tutela della tranquillità pubblica coi | e-non è meraviglia se si sospetta che la mi- 
rignardi dovuti al libero esercizio , del culto | Jizia in varie lecalità, non istia meglio quanto 
professato dalla maggioranza della pazione. |a fedeltà al'governo. Ci sono in Irlanda, ri- 
Perciò. il' Governo del Re è venuto nella | partiti fra le varie:città, non meno, di 30,000, 
deliberazione che per le processioni suìle') uomini appartenenti alla milizia e cha fre- 
pubbliche vie, le quali vogliono essere con- | quentarono gli esercizi militari per legge del 
siderato come funzioni religiose che si colo- | Parlumento: % 
brano in luoghi diversi dalle chiese. sîn ri- | 
chiesto quello spegiale permesso,che,.a nof- 
ma del capoverso 49 dell'articolo 12 del de- 
erelo reale in data dél 16.ottobre 18604-nu- 
mero 273, dev3 per siffatte funzioni esser 
dato u2i Prefetti delle provincie. In tale con- 
cetto saranno da notificarsi ai Prefetti tutte 
le processioni, oa ordinarie o straordinarie, 
che (sj sugliono ‘fore: sug Pubbliche, vie, ‘al- 
meno venti giorni prima dolia loro celebra- 
ziono; è gli anzidetti funzionari,; i quali sa» 
ranno.muniti delle opportuce istruzioni. per- 
chè facdiaiio Lemerato ‘uso della facoltà che 
vien loro commessa, e lengano esclusiva 
‘mente conto delle più strette ragioni dell’or- 
dine pubblico, ‘od assentiranno che le pro- 
cessioni escàdo sulle pubblice ‘Fie, 0’ dichia- 
reranno che si debbano restringere entro il 
Facinto dei socri (edifizi. Di tal guisa #l di: 
vieto delle processioni sulle pubbliche vie 
non interverrà se non dove ci siano argo- 
menti per temere che essere possano dare 
origine a quegli sconci che vogliorsi scan- 
sare pel duplice interesse dell’ ordine pub- 
blico e della reverenza dei riti del culto cat- 
tolico; «e in quei Comuni dove fali proces- 
sioni saranno assenlite; l'autorità governativa 
veglierà perchè non siano in verun modo 


sturbate. settembre 
H sottoscritto Ministro Guardasigilli, mentre gg 2 
si pregia recar tutto ciò'a notizia dei Revere) | Fondi francesi 3 UO. > . 68 40 |"68 40 
dissumi Ordiaarii del Regao, confida ue a ta id. 1 fine mò Da poi 
apprezzeranno giustamente la gravità delle reg pTEZUI RSA) ne 
E fMbrozioni A e vorranno ac- | Consolidati nelert: srirataro 5 Si va Lig 
cogliere in buon grado le disposizioni sopra | - 1a, tal 1 pole 63 95 |a I 
dette, pel cui eseguimento si compiaceranno là, id: finè prossimo | 66 20 | 66 tI 
di porgere gli occorrenti indirizzi ai Parroti |. VALORI DIVERSI 
e Rettori delle loro Diocesi, dichiarando loro | Azioni del Credito mob. francese 822 na, 
acconciamente i motivi onde vennero deter- tÙ, Ò 4 Si Li 505 
minate. Intorno a che fa pieno assegnamento Wi Str, ferr. Vittori $27 
sulia prudenza loro e sulla sincerità del loro là. . Lomb.-Venete 457 160 
zelo pastorale, reputano che ne saranno CA Ù | “i i, 
spontaneamente indotti a secondare i propo- Spore t La 19% | 495 
siti del Governo del Re, rivolti ad assicurare 9 a Savona 200.201 
il d-bito ossequio. al culto cattolico è la con- rr 
servazione della tranquillità pubblica. Torino, 25. Rendita italiana. 65,40 


Gantif, dell’altimo presto 

————_—<«€+—€< 
GIACOMO: DINA, Direttore, 
Rovanmi Rognano, (teremte 

—————————— + 


SCUOLA TECNICA. DI COMMERCIO 


in Torino, via Principe Tommaso, n. 5. 
Educazione completa‘ commerciale con al- 
lievi convittori, semi-convittori ed esterni. 
Corsì serali delle qualtro linguo moderne 
principali e di contabilità. spe 
Si preparano pure dei candidati per Ja R. 
Accademia e pei Collegi militari dello Stato. 
Rivolgersi al Direttore 
Cav, Augusto Heer. 


Il Guardasigilli Ministro Segretario di Stato 
pergli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti 
PaoLo CORTESE. 
Nella Gazzetta Ufficiale del 25 si leg 
Firenze, 23 settembre 1855. 
In seguito al disastro occorso la sera del 31 
agosto ultimo scorso, sulla strada ferrata. da 
‘Ancona a Brindisi al passaggio del treno n° 8 
sul torreme Massignano, tra la stazione di Pe- 
daso e Cupra marittima, il Ministero delegò im- 
mediatamente, come fu annunziato, ad una 
Commissione, composta dei signori commenda» 
pettore del Genio, cavaliere Al- 
rio tecnico e-cavaliere Cappa in- 
gegnere capo; 1° incarico d'indagare le cause che 
a quel deplorabile avvenimento avean potuto 
dartuogo: 


i 


a 


LISTINO UFFICIALE: DELLE: BORSE DI- COMMERCI n 
i RS e. î ri il “sette. 4 e * 
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; SORT ;| Fl ARMENICA Il FIRENZE Grand ‘dépòt de meubles et d’objets d’ornement OROLOGER ; sir cea Firenze 
< I sottoscritti, dietro il felice esito avuto nell’ apertura del loro negozi 
PMO di orologieria, e per aderire alla domanda di alcuni ricorrenti, hanno fal 
Si previene tulte quelle persone alle quali fu inviata nel mese di giugno venire da Parigi le ultime novità di bigiotteria in oro, fine, nella speran 
decorso una circolare con modula di soscrizione, di volerla rimettere mu- che non venga meno il concorso che li ha finquì onorati, riprometi 
nita della ‘propria firma, non più tardi del 45 del prossimo ottobre, al Via Cavour, N. 24, Palazzo Bartolini dosi non risparmiare alcun ‘che perchè sia ben corrjsposto al desidei 
signor Giovannî Piovanelli, ragioniere della Società suddetta, reperibile ——_—ui del Pubblico. } 
ph A dela Ion via Tornabuodi presso S. Trinita, dorendo NUOVO aL il mese di ottobre saranno pure per ricevere cinquanta ‘casse 
lopo tale epoca adunarsi, il Corpo eliberante. per ‘avvisare ai modi di Pendole dirette da Parigi, in bronzo dorato ed a quadro, ultimi disegni. 
TiorganizzaziDio della; Societa, GRANDIOSO DEL OSITO DI MOBIGLIA NAZIONALE Fratelli BARBANI. 


ISTITUTO-CONVITTO NEIL | PRESTITO-MESSICANO | 


Firenze, via S. Egidio, n. 12. | CON LOTTERIE O PREMII 
un alloggio 


SERICERCA (01% 21 20150,000 fr ec 


CON 


50,000 fr., eec. 
merg per una famiglia, dal 4° no- 


Dirigersi alla. Cassa Mobiliare, 
vembre. Dirigersi all'Ufficio del gior- 24; rue Drouot, Parigi. 
nale L'Opinione. 


Great deposit of housheold-goods and objects to ornements 


FRANCESE ED INGLESE. 
SPECIALITÀ IN-GENERI D'ADDOBBO , 


come lampadari, lampade, pendole, servizi di por- 
eellane e tristalit, vasi di lusso, argenteria, calo» 
riferi diversi, galanterie di porcellana e metallo, 
‘apeechi, tende, tappeti, tavolati di legno per pa- 
viimenti, ccee. eee. 


DEPOSITO DI BILIARDI: 


della premiata Fabbrica CRISTOFORO PIROLA. di Milano. 


Presso l’ Ufficio dell'OPINIONE | 

by Via Ghibellina, n. 110 pmi 

si trovano giornali francesi ed inglesi che si cedono 
il giorno successivo al loro arrivo per metà del costo 


E dore dalle fosse, lai 
dell’abbonamento. 


trine ed altri luoghi consimili. 


Col giorno 3A luglio essendo cessato il contratto: in forza del. quale. gli annunzi. e le inserzioni nel giornale 


. Si assume l’ammobiliamento di qualunque appartamento o stabilimento. 
'‘‘““-,+YÉ6ééé&’'’”’}’;j’’’'fft''''’'-- 


APPARECCHI. ROGIER-MOTHES. CONTRO LE EMANAZIONI 


Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione 


Dirigersi franco di porto ai signori Rogier-Mothes, Parigi, cité Trévise, 20 


NIIVUA\II9IUB[VY PUN ULPAIK UOA J9SVT S9SSOIY 


delt o- 


ca GENOVA 


VIAGGIO. 


per 
GARANTITO. IN 40 GIORNI 


Partirà per le suddette destinazioni il 25 ottohre 


il nuovo vapore. italiano = 


— CILILINCITINTICLINI 


Capitano FRANCESCO COPELLO 


di tonnellate 1800 e della forza di 4000 cavalli effetti; 


Questo magnifico vapore espressamente costrutto per il trasporto dei pas: 
offre straordinarie comodità per tutte le classi, divise in fa, 2a e 


Dirigersi in Genova all’armatore ALessanpRo CeRRUTI fu ANTONIO, 


Piazza Vigne, n. 3. 


LIPINIONE erano ceduti alla Società Generale. degli. Annunzi. stabilita in. Torino, 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità. loro. offerla. dal. giornale. suddetto:,: che d’ora innanzi 


SI AVVERTONO. 


annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’Orimione posta in via Ghibellina, n. 440. 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30. la linea. IL prezzo delle. inserzioni in. rec/427 


dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea. 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte o. che richiegg 


la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


MONTEVIDEO. BUENOS-AYRRA 
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ORARIO DELLE STRADE FERRATE 


ORARIO: DEI PIROSCA 
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_NB. Quest orari segricino lora della narienza dalle stazioni, e solo l'arrivo 


Firenze, Tipografia dell'Opinicne dirett: da €. Carbone, via Ghibellina n.110 


nelle stazioni estreme delle linee. 


